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ONOREVOLI SENATORI. — La la Commissio
ne permanente ha preso in esame il disegno 
di legge n. 1216, d'iniziativa del senatore 
Murmura, riguardante « Modifica degli arti
coli 21 e 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, sul decen
tramento dei servizi del Ministero dell'in
terno ». 

Negli articoli citati si proponeva la revi
sione della disciplina riguardante l'autoriz
zazione governativa per operazioni patrimo
niali degli istituti ecclesiastici ed enti di 
culto e venivano fissati, per le diverse ope
razioni, i nuovi importi entro o al di sopra 
dei quali l'autorizzazione stessa avrebbe po
tuto essere concessa rispettivamente dal pre
fetto o dal Ministero dell'interno. 

La Commissione ha valutato favorevol
mente il disegno di legge che aggiorna gli 
importi stessi in relazione al diminuito va
lore della moneta rivalutandoli all'incirca a 

livello dei valori reali calcolati alla fine del 
1977, ferma restando ogni altra disposizione. 
La Commissione ha altresì accolto la pro
posta di aggiungere due articoli, formulata 
dal rappresentante del Governo, il quale ha 
rilevato l'opportunità che il provvedimento 
venga formulato in modo tale da ricompren
dere anche gli istituti e gli enti di culto non 
cattolici. Pertanto vengono ad essere modi
ficati anche gli importi indicati negli arti
coli 23 e 24 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968. 

La Commissione invita quindi il Senato 
ad approvare il disegno di legge composto 
di quattro articoli e recante modifiche agli 
articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 19 agosto 1954, 
n. 968, sul decentramento dei servizi del Mi
nistero dell'interno. 

COLOMBO Vittorino, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1216 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE MURMURA 

Modifica degli articoli 21 e 22 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 agosto 
1954, n. 968, sul decentramento dei servizi 

del Ministero dell'interno 

Art. 1. 

L'articolo 9 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848, modificato con l'articolo 21 del de
creto del Presidente della Repubblica 19 ago
sto 1954, n. 968, è sostituito dal seguente: 

« Gli istituti ecclesiastici e gli enti di culto 
di qualsiasi natura non possono acquistare 
beni immobili, né accettare donazioni, ere
dità o legati senza autorizzazione. 

Questa, salvo il disposto dell'ultimo com
ma del presente articolo, è concessa con de
creto del Presidente della Repubblica, sen
tito il parere del Consiglio di Stato, quando 
si tratti di acquisto a titolo oneroso di im
mobili, il cui valore sia superiore a lire 100 
milioni ovvero di accettazione di donazioni, 
eredità o legati che comprendano beni im
mobili di valore superiore a lire 100 milioni. 

Negli altri casi, l'autorizzazione è conces
sa con decreto del prefetto della provincia 
nella quale ha sede l'istituto ecclesiastico 
o l'ente di culto, osservate, in quanto appli
cabili, le disposizioni contenute nella legge 
21 giugno 1896, n. 218, e nel relativo regola
mento approvato con regio decreto 26 lu
glio 1896, n. 361. 

Per i trasferimenti di beni immobili di cui 
all'articolo 29, lettera b), ultimo comma, del 
Concordato, l'autorizzazione è concessa con 
decreto del prefetto, anche se il valore sia 
superiore alle lire 100 milioni ». 

Art. 2. 

Gli articoli 24 e 25 del regio decreto 2 di
cembre 1929, n. 2262, successivamente mo
dificati con l'articolo 22 del decreto del Pre-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Modifica degli articoli 21, 22, 23 e 24 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
19 agosto 1954, n. 968, sul decentramento 

dei servizi del Ministero dell'interno 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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sidente della Repubblica 19 agosto 1954, nu
mero 968, sono sostituiti dal seguente: 

« Il Ministro dell'interno, udito il Consi
glio di Stato, provvede con proprio decreto, 
concedendo o negando l'autorizzazione: 

1) quando si tratti di vendita a tratta
tiva privata di beni immobili o mobili per 
un valore eccedente le lire 60 milioni; 

2) quando si tratti di vendita di beni a 
licitazione privata per un valore eccedente 
le lire 80 milioni; 

3) quando si tratti di vendita a pubblici 
incanti per un valore eccedente le lire 100 
milioni; 

4) quando si tratti di alcuno degli altri 
atti o contratti indicati nell'articolo 13 della 
legge, se il valore eccede le lire 100 milioni, 
eccettuato il caso che si compiano in forza 
di disposizioni tassative di legge o di sen
tenza passata in cosa giudicata. 

Negli altri casi l'autorizzazione è data dal 
prefetto ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

L'articolo 16 del regio decreto 28 febbraio 
1930, n. 289, modificato dall'articolo 23 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
19 agosto 1954, n. 968, è sostituito dal se
guente: 

« Gii istituti indicati nell'articolo 13 non 
possono acquistare beni immobili, né accet
tare donazioni, eredità e legati senza pre
ventiva autorizzazione. 

L'autorizzazione è concessa con decreto 
del Presidente delia Repubblica, sentito il 
parere del Consiglio di Stato, quando si 
tratti di acquisti a titolo oneroso di immo
bili il cui valore sia superiore a lire 100 mi
lioni, ovvero di accettazione di donazioni, 
eredità o legati che comprendano beni im
mobili di valore superiore a lire 100 milioni. 

Negli altri casi, l'autorizzazione è conces
sa con decreto del prefetto della provincia 
nella quale ha sede l'ente, osservate, in quan-
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

to applicabili, le disposizioni contenute nel
la legge 21 giugno 1896, n. 218, e nel relativo 
regolamento, approvato con regio decreto 
26 luglio 1896, n. 361. 

L'autorizzazione è chiesta con domanda 
del legale rappresentante dell'ente, diretta 
al Ministero dell'interno o al prefetto, se
condo le rispettive competenze, e corredata 
dei documenti necessari e del riassunto del
lo stato patrimoniale dell'ente stesso. 

La domanda è presentata alla prefettura, 
la quale, qualora si tratti di autorizzazione 
spettante alla competenza ministeriale, tra
smette gli atti al Ministero dell'interno, pre
via la relativa istruttoria ». 

Art. 4. 

L'articolo 19 del regio decreto 28 febbraio 
1930, n. 289, modificato dall'articolo 24 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
19 agosto 1954, n. 968, è sostituito dal se
guente: 

« Il Ministro dell'interno, udito il Consi
glio di Stato, provvede con proprio decreto, 
concedendo o negando l'autorizzazione: 

1) quando si tratti di vendita a tratta
tiva privata di beni per un valore eccedente 
le lire 60 milioni; 

2) quando si tratti di vendita a licita
zione privata di beni per un valore ecce
dente le lire 80 milioni; 

3) quando si tratti di vendita a pubblici 
incanti di beni per un valore eccedente le 
lire 100 milioni; 

4) quando si tratti di alcuno degli altri 
atti o contratti indicati nel capoverso del
l'articolo precedente per un valore ecceden
te le lire 100 milioni, eccettuato il caso che 
si compiano in forza di disposizioni tassa
tive di legge o di sentenza passata in cosa 
giudicata. 

Negli altri casi l'autorizzazione è data dal 
prefetto ». 


